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Banzer costretto ad annunciare 
la richiesta amnistia politica 

Lo sciopero della fame di 1200 persone, gli scioperi, le manifestazioni studen
tesche e gli attacchi della Chiesa hanno imposto le rivendicazioni popolari 

LA PAZ — Il dittatore Ban
zer ha ceduto. Si è impegna
to a concedere l'amnistia a 
350 oppositori del regime 
comprendendovi i dirigenti 
politici esiliati. Un ecceziona
le movimento di protesta, la 
cui punta drammatica è stato 
il prolungato sciopero della 
fame di oltre mille e duecen
to persone, tra cui madri con 
i loro figli, ha costretto il 
regime a una resa che non 
mancherà di avere effetti 
profondi su tutta la situazio
ne boliviana. 

Oltre all'amnistia generale 
per gli oppositori incarcerati 
o esiliati, il governo di La 
Paz ha accettato di riassume
re i dipendenti licenziati a 
causa di attività sindacali. 
Alcune importanti richieste 
del movimento per la demo
cratizzazione sono state inve
ce respinte. Tra queste la ri
chiesta di eliminare il divieto 
delle attività sindacali e di 
ordinare il ritiro delle truppe 
che da due anni occupano la 
zona mineraria del paese. 

Si dovrà ora passare dalle 
parole ai fatti e il testo del 
discorso di Banzer con il 
quale si annuncia l'amnistia 
non è privo di ambiguità. 
Tuttavia è evidente la portata 
del successo ottenuto dalle 
forze popolari e democratiche 
in Bolivia. Per la prima vol
ta. dopo l'ondata di milita
rismo • reazionario che in 
questi anni ha coperto gran 
parte della regione, un regi
me di tipo fascista è costret

to a cedere nel confronto con 
il movimento di massa. 

Nell'estate scorsa Banzer, 
da sei anni al governo della 
Bolivia in seguito al golpe 
contro il generale progressi
sta Torres, annunciò che a-
vrebbe indetto « elezioni de
mocratiche » di li a tre anni. 
Successivamente. essendosi 
fatta più forte ed evidente la 
pressione per un effettivo e 
rapido ritorno alla democra
zia, lo stesso Banzer anticipò 
al luglio di quest'anno la 
promessa convocazione delle 
elezioni. Restava però la real
tà di un paese che si diceva 
avviato a un ritorno alla co
stituzione, ma nel quale con
tinuava a imperare l'arbitrio 

del potere e i cui più noti 
dirigenti politici erano esiliati 
o detenuti. Molteplici mano
vre del dittatore lasciavano 
inoltre capire come si inten
desse andare a una « demo
crazia di facciata » che la
sciasse la sostanza del potere 
nelle mani, appunto, di Ban
zer. 

E' a questo punto che co
mincia e poi va allargandosi 
e acquisendo forza il movi
mento che rivendica un effet
tivo ritorno al rispetto dei 
diritti politici e sindacali dei 
cittadini. A dare il via a 
quella che doveva presto di
venire una pacifica « insurre
zione » contro il dittatore e-
rano sei mogli di minatori 

Il Parlamento europeo per 
la libertà dei detenuti in Cile 

LUSSEMBURGO — Il parla
mento europeo ha approva
to ieri all'unanimità una ri
soluzione, sottoscritta da 
tutti i gruppi politici (demo
cratici cristiani, socialisti, co
munisti, liberali, gollisti, con
servatori), che «protesta vi
gorosamente contro i nuovi 
arresti e deportazioni » ope
rati dal regime di Pinochet 
in Cile nei confronti di una 
serie di personalità demo
cratiche. La risoluzione ri
corda la deportazione dei do
dici dirigenti democristiani 
tra cui l'ex presidente del 
Senato Thomas Reyes Vicu-
na, e l'arresto avvenuto il 12 
gennaio 1978 di Octavio Bu-

rotto (ex governatore della 
provincia di Chiloe), del qua
le non si ha notizia. 

Il parlamento europeo chie
de alla giunta militare cile
na di sospendere queste mi
sure, e ai governi dei nove 
paesi della Comunità, alla 
commissione e alla presiden
za del consiglio di « interve
nire congiuntamente e im
mediatamente presso il regi
me militare cileno a favore 
non soltanto delle persona
lità recentemente arrestate 
e deportate, ma anche di tut
ti I detenuti politici di cui 
l'opinione pubblica interna
zionale attende la libera
zione ». 

che cominciavano il 29 di
cembre scorso, lo sciopero 
della fame. Seguivano a cen
tinaia a La Paz e in diverse 
città del paese e solidariz
zando con i digiunatori in
grossavano il movimento 
studenti e operai. I primi 
manifestando nelle strade 
(un giovane è stato ucciso 
dalla polizia l'altro ieri) e i 
secondi, in specie i minatori, 
scioperando per uno o due 
giorni. Entravano infine in 
sciopero giornalisti e perso
nale delle radio e della 
stampa boliviana. Molti 
gruppi di partecipanti allo 
sciopeo della fame si erano 
installati in chiese e locali 
cattolici, e, in modo che do
veva divenire ben presto for
temente polemico, si verifica
va lo scontro tra la Chiesa 
boliviana e il dittatore. 

Il cardinale Manrique 
prendeva la difesa dei parte
cipanti allo sciopero della 
fame dichiarando la necessità 
di rispettare la condizione po
litica dell'uomo, il suo diritto 
ad essere attivo politicamente 
nella libertà e minacciava gli 
uomini del regime di scomu
nica se fossero state invase 
le chiese dove era in atto 
la drammatica protesta. 

Le organizzazioni e le per
sonalità di diversa ispirazione 
che. pur in condizioni di ille
galità. hanno promosso il 
movimento si sono congratu
late del successo ottenuto, ma 
non hanno dichiarato conclu
sa la mobilitazione popolare. 

Sui problemi interni USA 

Carter ottimista 
nel messaggio sullo 
«stato dell'Unione » 
Il presidente americano auspica un accordo 
5ALT con l'Unione Sovietica entro l'anno 
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WASHINGTON — 11 presiden
te Carter ha ammonito ieri ^ 
sera sui « rischi dell'inazio- j 
ne » in periodi, come l'attua- | 
le, caratterizzati dall'assenza 
di particolari crisi per la sua 
sicurezza interna e estera. 

Nel suo annuale « messag
gio sullo stato dell'Unione >, 
letto alle camere riunite del 
congresso davanti alle teleca
mere delle quattro reti nazio
nali che lo hanno trasmesso 
in diretta. Carter ha invitato 
gli americani ad e un nuovo 
spirito » di collaborazione con 
i governanti, di impegno nella 
riduzione dei consumi energe
tici e di interesse per i pro
blemi della politica estera. 

Egli ha nel contempo an
nunciato uno sgravio fiscale 
di 25 miliardi di dollari, di 
cui 17 miliardi a beneficio 
delle persone fisiche. 

Dopo essersi rallegrato per 
il fatto che la sua azione ha 
già dato dei risultati, il ca
po della Casa Bianca ha det
to che « la prima preoccupa
zione dell'amministrazione è, 
e rimarrà, la sicurezza del 
Paese ». Egli ha sottolineato 
al riguardo che gli Stati U-
niti « intendono rimanere mi
litarmente forti » e sono im
pegnati « nella difesa dell' 
Europa ». 

Parlando della « pacifica 
competizione » con l'Unione 
Sovietica, egli ha espresso la 
fiducia che un accordo Salt 
(per la limitazione degli ar
mamenti strategici) possa es

sere concluso quest'anno. 
Nel Medio Oriente, ha inol

tre detto, gli Usa continue
ranno a contribuire alla ricer
ca della pace attraverso i lo
ro « buoni uffici », anche se 
talvolta il loro ruolo è sem
brato « difficile, ingrato e con
troverso ». 

Sul piano interno. Carter ha 
dichiarato che ogni priorità 
verrà data quest'anno dal go
verno all'economia nazionale, 
con il problema energetico in 
primo piano. Durante il 1977 
— egli ha detto — t abbiamo 
conseguito i nostri maggiori 
obiettivi economici », fra cui 
la creazione di quattro milio
ni di nuovi posti di lavoro, la 
riduzione di oltre un milione 
di disoccupati e un'ulteriore 
abbassamento dell'inflazione. 

Per controllare l'inflazione, 
egli ha fatto invece appello al
la cooperazione del mondo de
gli affari, dei sindacati e del 
governo, affinché « gli aumen
ti dei prezzi e salari in cia
scun settore dell'economia du
rante il 1978 rimangano al di 
sotto degli aumenti medi de
gli ultimi due anni ». 

In tema di scambi interna-
zoinali. Carter ha affermato: 
« Dobbiamo resistere con fer
mezza ad ogni richiesta pro
tezionistica. ma ogni libero 
commercio deve essere basata 
su criteri di equità. Sono per
ciò deciso a proteggere l'in
dustria americana ed i lavo
ratori americani contro qual
siasi pratica straniera illecita 
o non equa ». 

Contro gli isterismi dell'opposizione CDU 

Moderato discorso di Schmidt 
sui rapporti inter-tedeschi 

Il cancelliere della Repubblica federale invita alla « tena
cia e pazienza » - « Non c'è alternativa alla distensione » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — e Non c/è una 
alternativa alla politica di di
stensione ». ha affermato ieri 
il cancelliere Schmidt nel 
corso del dibattito sulla po
litica tedesca svoltosi al Bun
destag che si è riunito per 
la prima volta quest* anno. 
Schmidt ha dedicato larga 
parte del suo discorso all'an
damento dei rapporti fra i 
due Stati tedeschi che ha det
to sono peggiorati negli ultimi 
tempi soprattutto a seguito 
della decisione presa dalle au
torità della RDT di chiudere 
l'ufficio del settimanale Spie-
gei a Berlino e di impedire 
la visita nella capitale della 
RDT del presidente della 
CDU. Kohl. Le critiche ri
volte da Schmidt alla RDT 
per tali provvedimenti sono 
state molto dure. Ma d'altra 
parte Schmidt ha duramente 
criticato le reazioni isteriche 
e stnza prospettive che sono 

venute dall'opposizione e gli 
inviti a drastiche contromi
sure che altro non farebbero 
che mettere in moto un mec
canismo di inarrestabile de
terioramento dei rapporti. In 
sostanza Schmidt ha detto 
che la e ferma e responsa
bile » risposta del governo fe
derale ai provvedimenti della 
RDT ha dovuto tener conto 
dell' obiettivo fondamentale 
che è quello di portare avanti 
con tenacia e pazienza il pro
cesso di normalizzazione tra 
i due paesi. Il presidente della 
CDU Kohl. nel suo intervento 
ha ribadito le critiche ripe
tutamente espresse nei giorni 
scorsi al governo accusandolo 
di non saper difendere con 
sufficiente decisione gli in
teressi tedeschi. Ma nonostan
te la foga polemica il discorso 
del capo dell'opposizione è 
stato debole e fiacco proprio 
per la mancanza di un'al
ternativa politica. Neppure 
Kohl infatti se l'è sentita di 

Importante delegazione 
cinese in Cambogia 

BANGKOK — E* giunta a 
Phnom Penh. alla testa di 
una importante delegazione 
della Cina popolare, di cui 
fa parte anche il vice-mini
stro degli Esteri Han Nien-
lung. !a compagna Teng Ying-
chao. vedova di Ciu En lai e 
vice-presidente dell'Assemblea 
del Congresso nazionale del 
Popoìo. 

l ì primo ministro delia 
Cambogia. Poi Pot. ha offerto 
alla delegazione, mercoledì se
ra. un banchetto. In questa 
occasione. Teng Ying-chao ha 
lanciato un appello ai « Pae
si socialisti » affinché essi ap-

' plichino. nelle loro relazioni. 
ì i principii della « coesistenza 

pacifica ». Nessun accenno al 
j conflitto fra Cambogia e Viet-
i nam è stato fatto da Teng 
; Ying-chao. né dal primo mi

nistro cambogiano. 
' Secondo alcune fonti, si tro-
[ verebbe ancora in Cina il vi

ce-ministro degli Esteri di 
Hanoi. Phan Hien. 

Il Vietnam ha ieri distri
buito alle 144 delegazioni del
le Nazioni Unite un docu
mento nel quale vengono de
nunciate le « aggressioni » 
cambogiane. 

À Pechino il « premier » 
francese Raymond Barre 
PECHINO — Il primo mini
stro francese, Raymond Bar
re, e giunto ieri a Pechino 
per una visita ufficiale di 
sei giorni, su invito del pre
sidente e primo ministro Hua 
Kuo-feng, il quale lo ha ac
colto all'aeroporto Insieme ai 
vice primi ministri Teng 
Hsiao-ping e Ku-Mu e ad 
altri rappresentanti del go
verno cinese. 

All'aeroporto e nel centro 
di l'echino erano striscioni 
di «Caloroso benvenuto»: 
una delle scritte, più volte 
ripetuta, esprimeva « Riso 
luto sostegno alla lotta di 
tutti i popoli europei contro 
l'egemonismo ». 

II primo ministro Barre è 
accompagnato da una dele
gazione che comprende il mi
nistro degli Esteri, Louis De 
Chiiringaud e il ministro per 
Q commercio • estero, André 

Rossi. 
Le conversazioni avranno 

inizio oggi e verteranno prin
cipalmente sulle prospettive 
di sviluppo degli scambi eco
nomici e commerciali, che 

| Tanno scorso hanno segnato 
un netto declino. 

Sul piano intemazionale. 1 
I problemi dell'Europa saran

no certamente al centro del-
I le conversazioni. Anche l'A

frica, il Medio Oriente, il dia
logo Nord-sud e la situazio
ne nel Sud Est asiatico «in 
particolare alla frontiera 
Cambogia-Vietnam) sono tra 
gli argomenti all'ordine del 
giorno. 

Circa le informazioni, cir
colate nei giorni scorsi, su 
un viaggio ad Hanoi del mi
nistro degli Esteri francese 
De Guirlngaud, subito dopo 
Pechino, si è appreso che 
il viaggio è stato inviato. 

negare validità alla disten
sione e di patrocinare un'in
versione di rotta nella norma
lizzazione dei rapporti tra**! 
due stati tedeschi. 

Le preoccupazioni per le 
relazioni intertedesche non 
sono state le sole a dare 
un tono scarsamente ottimi
stico al discorso di Schmidt. 
Nonostante il tentativo di in
fondere fiducia agli impren
ditori e di acquietare il ma
lumore che serpeggia nella 
organizzazione sindacale, 
Schmidt ha lasciato trapelare 
molta incertezza sulla situa
zione economica e per quanto 
riguarda le misure da pren
dere contro la crisi non è an
dato più in là della riafferma
zione che il problema della 
disoccupazione rimane quello 
fondamentale da affrontare. 

Vi sono stati accenni an
che alla necessità di un mag
giore coordinamento tra i pae
si industrializzati. A Bonn si 
dà per certa in proposito una 
visita nella RFT del presi
dente americano Carter forse 
nella seconda metà di luglio 
in occasione della riunione 
che dovrebbe tenersi appunto 
a Bonn del vèrtice dei sette 
paesi industrialmente più for
ti del mondo occidentale 
Schmidt ha scritto recente
mente una lettera a Carter 
esponendogli le preoccupazio
ni tedesche per le conseguen
ze derivanti dalla caduta del 
dollaro e della politica finan
ziaria perseguita da Washing
ton. 

II discorso del cancelliere 
Schmidt ha risentito anche 
delle difficoltà inteme in cui 
si dibatte la coalizione so
cialdemocratico-liberale che si 
sono aggravate a seguito del 
nuovo scandalo delle intercet
tazioni telefoniche del quale 
è stato vittima il presidente 
della CSU Strauss. dell'ultimo 
grave episodio di spionaggio 
(il caso Lutze per il quale 
l'opposizione ha messo ancora 
sotto accusa il ministro della 
difesa Leber) e " dell' affare 
PouIIain. il presidente della 
potente banca regionale di 
Duesseldorf accusato di inte
resse privato in atti pubblici. 
L'affare Poullain ha già pro
vocato le dimissioni del mi
nistro delle Finanze della re
gione del nord Rcno-YVestfalia 
il socialdemocratico Halsten-
berg e l'opposizione insiste 
per le dimissioni anche del 
ministro presidente il social
democratico Kuehn. Ma al 
di là di questi nomi, il pro
blema politico in gioco è la 
sopravvivenza della coalizione 
socialdemorratico-liberale al 
governo della regione. La rot
tura infatti, porterebbe a 
conseguenze negative anche 
sulla coalizione di governo 
federale e potrebbe rilanciare 
la linea del democristiano 
Kohll per un rovesciamento 
delle alleanze ed un avvicina
mento tra CDU e liberali. 

Arturo Barioli 

Domani in Grecia il segretario di Stato USA 

Cipro e la NATO al centro 
del viaggio di Vance a Atene 

Precisazioni sul significato della visita - H 12 febbraio 
prossimo a Parigi riprendono le trattative greco-turche 

Gli avvocati 
non introdussero 
armi nel carcere 

di Stammheim 
BONN — Gli avvocati difen
sori di Armin Neuerla e Ar-
min Mueller — i due avvo
cati dello studio di Klaus 
Croissant accusati dal pro
curatore generale Kurt Reb-
mann di aver introdotto tre 
pistole e esplosivo nel car
cere di Stammheim (dove si 
sarebbero suicidati i membri 
del gruppo Baader — han
no detto che in base al
la deposizione degli « infor
matori » menzionati da Ber-
mann non vi è alcuna « indi
cazione sicura » della colpe
volezza dei loro difesi. 

I due avvocati difensori — 
Monika Schiele e Wolfgang 
Reder del foro di Mannheim 
— hanno chiesto di poter 
vedere l'intero verbale della 
deposizione degli a informa
tori » e non solo alcuni estrat
ti, quali sono stati loro mo- | 
strati durante il procedimen- { 
to di esame della validità 
della carcerazione preventi
va per Neuerla e Mueller. 

Dalla deposizione risulte
rebbe in particolare, secon
do Schiele e Reder, che Ne

uerla non ha introdotto pi
stole nel carcere 

ATENE — La questione di Ci
pro. le divergenze greco-tur
che sulla piattaforma conti
nentale nell'Egeo, il possibi
le ritorno della Grecia nella 
NATO tornano in primo pia
no con i prossimi colloqui tra 
il governo greco e il segre
tario di Stato americano Cy-
rus Vance (previsti per do
mani. sabato) e con la ripre
sa delle trattative greco tur
che fissate (a livello di esper
ti) per il 12 febbraio a Pa
rigi. 

Il « rilancio » delle tratta
tive greco-turche fa seguito 
alla formazione del nuovo go
verno turco di Ecevit e al
l'attuazione del programma 
del primo ministro greco Ka-
ramanlis. 

Cyrus Vance — ha sottoli
neato una « fonte » greca au
torizzata — non verrà in Gre
cia per esercitare « pressio
ni », né allo scopo di accele
rare il ritorno delle forze ar
mate elleniche nei comandi 
militari dell'allenza atlantica. 
abbandonati nel 1974 per pro
testa contro l'atteggiamento 
della NATO dopo lo sbarco 
turco a Cipro. 

La visita ad Atene di Van
ce « si collega — ha precisa
to la "fonte" — con l'oppor
tunità di presentare diretta
mente all'Amministrazione 
americana i problemi atti
nenti alla politica estera 
greca >. 

L'opposizione di sinistra 
prepara manifestazioni con
tro la visita di Vance. respin
gendo ogni possibile media
zione americana nel proble
ma cipriota e temendo una 
richiesta di condizioni e di 
tempi precisi per il ritorno 
greco nell'organismo militare 
della NATO. 

Il governo di Atene ha da
to recenti segni della sua vo
lontà di far riprendere alla 
Grecia il suo posto nei co
mandi militari della NATO. 
a condizione che vi sia una 
« soluzione > del problema ci
priota. L'estate scorsa, le for
ze armate greche avevano 
partecipato, per la prima vol
ta dopo due anni, a manovre 
militari congiunte. 

Le nuove iniziative turche 
promesse nei giorni scorsi da 
Ecevit al segretario genera
le dell'ONU. Waldheim. po
tranno sbloccare la situazione. 
anche per quanto riguarda 
Cipro? In tale prospettiva. 
esponenti dei due governi ri
prenderanno a trattare sulle 
altre controversie: quelle dei 
« corridoi aerei » dell'Egeo 
(chiusi dalla Grecia) e della 
piattaforma continentale nel
l'Egeo. 

La Grecia ha presentato da 
un anno davanti alla Corte 
intemazionale di giustizia del
l'Aia una richiesta circa la 
definizione della piattaforma 
nelle acque internazionali 

Andreotti 
e dal segretario del Partito 
radicale) ha svolto un piccolo 
comizio, dicendo tra l'altro 
di aver fatto a Leone il no
me di Umberto Terracini per 
l'incarico. Anderlini, che ave
va saputo la cosa dai giorna
listi. lia detto che si è trat
tato di una « piccola provo
cazione ». 

Nel quadro delle dichiara
zioni in margine al conferi
mento dell'incarico, e alle po
lemiche che hanno fatto se
guito alla pubblicazione sul
l'Unità del resoconto della 
riunione dei segretari regio
nali del PCI. rientra un'inter
vista di La Malfa alla radio. 
Anche in questa occasione, il 
leader del PHI ha dichiarato 
che è necessario ora mettere 
« in relazione la formula al 
programma ». Ha soggiunto 
quindi che, se Andreotti do
vesse « passare la mano, si 
presenterebbe la candidatura 
del sen. Fanfanì come presi
dente del Senato, cioè come 
seconda carica dello Stato ». 

, La Malfa ha anche detto che 
. il suo partito non ha preso 
. in considerazione situa/ioni 
alternative, ricordando anche 
che il PRI ha sempre detto 
« no » alle proposte di alter
nativa di sinistra (questo so
lo è bastato ieri sera al TGt 
per affermare, mistificando 
completamente la realtà, che 
il presidente del PRI ha re
spinto una proposta comuni
sta, mentre ciò non è vero. 
se non altro perché le posi
zioni del PCI sono altra cosa 
rispetto alle fantasiose ver
sioni messe in onda in certi 
programmi TV). 

Sempre da parte dei re
pubblicani viene una presa 
di posizione a proposito dei 
recenti interventi americani 
nella crisi italiana. La Voce 
repubblicana pubblicherà o2gi 
un articolo di Adolfo Batta
glia. ex sottosegretario agli 
Esteri, con il quale viene an
zitutto sottolineata la diffe
renza tra la situazione attua
le e quella del 1M7 (viaggio 
di De Gasneri negli Stati Uni
ti). Allora, l'iniziativa dega-
speriana nei confronti del PCI 
fu accompagnata e sostenu
ta dagli USA. mentre ora 
« accanto alla posizione del 
Dipartimento di Stato non sta 
alcun disegno di alcuna forza 
politica ». a meno che non si 
voglia far coincidere — affer
ma Battaglia — la posizione 
statunitense con quella, scre
ditata e minoritaria, dell'* e-
strema destra de ». Ciò che 
gli Stati Uniti possono e deb
bono domandarci — sostiene 
Battaglia — è « qualcosa che 
attiene alla alleanza che ab
biamo stretto con loro e alla 
politica internazionale che sa
rà condotta dall'Italia. Cre
diamo che le forze politiche 
siano in grado di dare rispo
sta convincente poiché la no
stra politica interna può svol
gersi solo in un quadro de
terminato di politica interna
zionale, e non in un altro ». 

avrebbe una delle sue princi
pali ragioni; e « nell'azione 
mirante ad operare nelle fe
derazioni "migrazioni" di 
gruppi e persone verso nuove 
aggregazioni nominali in as
senza di motivazioni politi
che ». 

« E' necessario — ha ag
giunto Manca — che il PSI 
non renda un omaggio mera-
mente rituale alla politica 
dell'emergenza, ina in essa 
si senta seriamente impegna
to. Se così non fosse si por-
rebbero seri interrogativi su 
che cosa possa esserci dopo 
il logoramento della politica 
dell'emergenza, non ultimo 
quello della possibile ripro
posizione di una linea tenace
mente perseguita dalla social
democrazia. di poter consi
derare nella prospettiva la 
riproposizione di un rappor
to delle forze laiche e socia-
liite con la DC al di fuori di 
un impegno complessivo di 
tutta la sinistra ». 

Perciò la proposta del PSI 
per la soluzione della crisi 
« deve rimanere quella del 
governo dì emergenza ed è la 
DC che deve fare contropro
poste in grado di rispondere 
ni nodo decisivo di una poli-

i tica economica anticrisi e del
la sua gestione politica », che 
deve comportare il « coinvol-
gimcnto di tutta la sinistra ». 

Sulla questione del congres
so Manca ha infine avanzato 
la proposta, conciliativa, di 
sospendere la decisione sulla 
data, in presenza di una cri
si aperta, per fissarla invece 
al momento conclusivo della 
crisi di governo. 

A sostegno delle tesi dellR 
relazione è intervenuto in
vece Fabrizio Cicchitto. della 
« sinistra ». Anche per lui 
l'emergenza nasce « dalla gra
vità della situazione », non
ché — a suo avviso — dallo 
« stallo verificatosi dopo il 
20 giugno ». Contro le elezio. 
ni anticipate. Cicchitto vede 
come necessario « un patto 
politico tra le forze della 
sinistra, i repubblicani, i so
cialdemocratici: e ciò sia per 
quanto riguarda l'afferma
zione di ipotesi di governo in 
Parlamento, sia anche la ca
pacità di porre il problema di 
un governo di emergenza in 
un quadro di disponibilità ad 
esaminare e a sollecitare una 
controproposta seria della 
DC, che finora 7ion c'è stata, 
su un terreno che sia coe
rente .con l'emergenza e die 
associ a pari dignità tutte le 
forze della sinistra ». Nettis
simo. Cicchitto. nel rivendi
care il congresso a marzo. 

Fiat 

PSI 

Dopo la scelta dì centrodestra 

Preoccupati commenti a Lisbona 
per il nuovo governo Soares 

LISBONA — La decisione di 
Soares di formare un governo 
assieme al partito conserva
tore e di dare vita così ad 
una coalizione di centro-de
stra. senza un accordo pro
grammatico con il PCP conti
nua ad essere al centro di 
preoccupati commenti a Li
sbona soprattutto in quegli 
ambienti del partito socialista 
che non condividono non solo 
l'ottimismo manifestato da 

Indio: travolti 
70 operai dal 

crollo di un ponte 
NUOVA DELHI — Una set
tantina di operai risultano 
dispersi nel crollo di una 
campata di un ponte in co
struzione presso Singhiaghat, 
nello Stato Indiano di Bihar. 
Si teme che siano rimasti 
sotto le macerie. 

Sedici altri operai sono 
stati portati in un ospedale 
di Samastipur, a venti chi
lometri di distanza. Per il 
momento mancano altri par
ticolari. 

Soares circa la capacità del 
nuovo governo di risolvere i 
gravi problemi politici ed eco
nomici del paese, ma soprat
tutto una scelta che rap
presenta una oggettiva svolta 
a destra del partito. 

Non mancano, nel partito 
di Soares. gli aperti dissensi. 
evidenziatisi con le numerose 
astensioni e le massicce as
senze avutesi al momento del 
voto nell'esecutivo socialista 
che ha approvato a maggio
ranza l'alleanza con il CDS. 

Anche nel partito di Freitas 
do Amarai si registrano ri
serve, ovviamente di segno 
opposto. Queste tensioni al
l'interno dei due partiti che 
si accingono a dar vita alla 
nuova alleanza, si fa osser
vare a Lisbona, rappresen-

i tano un'obiettiva difficoltà per 
' un governo che godrà di una 

maggioranza relativamente e-
sigua (143 seggi su 263) e che 
si trova di fronte alla ostilità 
dei sindacati nei quali mili
tano anche numerosi aderenti 
o simpatizzanti del partito so
cialista. 

La CGTPIntersindlcal e il 
partito comunista hanno già 
dichiarato la loro netta op
posizione al nuovo governo. 
anche se attenderanno il pro
gramma governativo prima 

di decidere le forme m cui 
si svilupperà nella pratica 
questa opposizione. 

Con una dichiarazione re
sa pubblica questa sera il co
mitato esecutivo del PCP af
ferma che « il nuovo gabi
netto Soares non farà che 
peggiorare la deficitaria si
tuazione finanziaria del pae
se ». « Il patto concordato dai 
socialisti con la destra — 
soggiunge la nota — aumen
ta i rischi per la libertà con 
gravi conseguenze per la de
mocrazia portoghese. C'è da 
pensare che tale intesa sa
rà giustamente condannata 
dalla classe operaia ». 

Per l'Intersindical « l'accor
do tra socialisti e conserva
tori non dimostra alcun ri
spetto per il programma in
serito nella costituzione e 
non soddisfa le più elemen
tari rivendicazioni dei lavo
ratori ». 

La cronaca degli ultimi 
giorni intanto segnala ripetuti 
scontri tra studenti di oppo
ste tendenze in alcuni licci 
di Lisbona e Oporto dove e 
molto attivo il movimento di 
estrema destra MIRN che fa 
capo all'ex generale Kaulza 
de Arriaga, il boia delle guer
re coloniali di Salazar. in 
Guinea Blssau e Mozambico. 

— data la situazione politi
ca — ne propongono uno 
slittamento, appare legata a 
un'intricata serie di « varia
bili ». Per cui. se si eccettua 
la « sinistra » di Signorile 
(che già parla senza titu
banze di congresso a Torino 
dal 28 marzo al 2 aprile). 
gli esponenti di tutte le al
tre « correnti » si dicono con
vinti che il nodo sarà sciol
to solo alle ultime battute 
di questa sessione del CC: 
« se non addirittura dopo », 
aggiunge qualcuno In vena 
di sottintesi. 

Il clima del confronto ap
pare. comunque, piuttosto te
so. E non lo ha certo alleg
gerito il tenore dell'inter
vento. fortemente critico, di 
Mancini. Il leader calabrese 
ha rimproverato al segretario 
di aver condotto con risulta
ti opposti all'obiettivo inof
fensiva di persuasione » nei 
confronti della DC. di non 
averne poi nemmeno riferi
to alla Direzione, e soprat
tutto di aver accettato senza 
convinzione la politica della 
emergenza, e di avere, di 
conseguenza, «una predispo
sizione ad abbandonarla. La 
relazione — ha aggiunto l'e
sponente socialista — ricono
sce e motiva abbastanza be
ne le ragioni di questa si-
tuazionc di emergenza: ma 
di fronte alla necessità di 
darle una soluzione politica 
è remissiva, rinunciataria e 
rassegnata ». 

La crisi, comunque, non 
poteva essere evitata ed « è 
profondamente sbagliato sup
porre — è il parere di Man
cini — che il governo di emer
genza sia sepolto e che. a 
insistervi, si corra il rischio 
delle elezioni anticipate ». A 
questa fase polìtica, l'ex se
gretario ha collegato anche 
la questione dell'elezione del 
Capo dello Stato: « eht pen
sa a tal fine a una soluzione 
concordata — ha detto — 
deve farsi carico in questa 
fase politica, di trovare so
luzioni positive ed evitare lo 
scontro delle elezioni anti
cipate ». 

Quanto al congresso, i man-
ciniani si sono detti ancora 
una volta convinti che un 
dibattito congressuale non è 
assolutamente opportuno in 
questa fase politica: e Man
cini ha condito l'osservazio
ne con paragoni piccanti e 
spregiudicati sulla attuale ge
stione del partito (ha parlato 
perfino di similitudini con il 
« Gallia ». il famoso albergo 
teatro del « calcio mercato »). 
Non sono state da meno, co
me era da attendersi, le rea
zioni negli ambienti vicini a 
Craxi (e di lui stesso). 

Nemmeno Manca, del re
sto. è stato molto più tenero. 
ribaltando sull'intesa Crasi-
Signorile l'accusa di « desta
bilizzazione » del partito che 
il segretario aveva non tanto 
velatamente rivolto — nella re
lazione — al suoi oppositori. 
Al contrario, secondo Manca, 
è proprio neliv asse-alleanza 
stretta » the il fenomeno 

mento delle richieste per i 
prossimi contratti — già del 
resto ampiamente applicata 
nel passato — un tentativo 
di soffocare la contrattazione 
articolata. 

Non è così hanno risposto i 
segretari confederali. Non mi
riamo a nessun patto socia
le. La validità della contrat
tazione articolata è pienamen
te confermata nell'ipotesi di 
CGIL. CISL. UIL. Quel che 
si vuole fare è stabilire un 
rapporto contrattuale con pa
dronato e governo non buro
cratico e non centralizzato, 
nell'ambito di uno sviluppo 
programmato. Quello che si 
vuole è coordinare le politi
che salariali tra categorie di
verse. ad esempio, tra me
talmeccanici e pubblico im
piego. Oppure bisogna asse
condare ogni spinta corpora
tiva? 

Ma il dibattito ha sempre 
intrecciato questi temi per 
cosi dire sindacali, ad altri 
più propriamente politici. Ri
correnti le riflessioni sul ter
rorismo. Già Pregnolato ave
va ricordato un certo « ritar
do ed inadeguatezza » della 
classe operaia su questo ter
reno: la prova sta nella par
ziale riuscita dello sciopero 
dopo l'assassinio di Casale-
gno. « Non abbiamo reso espli
cita la strategia complessiva 
che lega certi fatti come il 
processo di Catanzaro, quello 
per le schedature Fiat a Na
poli, quello per le Brigate ros
se che si deve tenere nei 
tempi previsti a Torino ». 
« Occorre una politica — ha 
detto un altro delegato — che 
tolga spazio e terreno all'e
versione: non si combattono 
le Brigate rosse solo con i 
comunicati ». « Attenzione — 
ha detto un altro — la crisi 
provoca effetti laceranti, spin
ge all'individualismo, suscita 
fenomeni di apatia e di indif
ferenza ». 

Ma come combattere que
sta crisi? Pregnolato nella re
lazione aveva indicato un ve
ro * piano di austerità ». De 
Michelis, delegato delle Fuci
ne e Fonderie, ha parlato a 
sua volta di « austerità e sa
crifici, purché si vedano gior
no per giorno i mutamenti po
sitivi nella stessa qualità del
la vita ». E il discorso è ri
tornato spesso al quadro po
litico. « // nuovo governo — 
ha detto ancora De Miche-
Hs — non può essere costi
tuito escludendo le forze che 
hanno più collegamento con 
i lavoratori ». «• Ma la classe 
operaia al governo — ha 
commentato un altro riallac
ciandosi al discorso di Cami
ti sulla articolazione dei po
teri nella società — non si
gnifica solo impossessarsi di 
una specie di stanza dei Itot-
toni a Roma ». Le « elezioni 
anticipate » rappresenterebbe
ro, comunque — ha detto Tu-
nichetti, delegato degli enti 
centrali — «un no ai lavo
ratori ». 

Qualcun altro — come Del 
Zntti — ha descritto quest'ul
timo ciclo di lotte operaie, con 
il senso assurdo di una di
sfatta. 

Una certa incomprensione, 
dunque, della complessità del 
momento in cui vive il nostro 
paese, ma non certo una di
chiarazione di sconfitta; sem
mai, la volontà di rilanciare 
una strategia capace di coU 
legare i problemi di fabbri

ca a quelli generali. « I vec
chi equilibri sono in crisi — 
ha detto Camiti — ed i nuovi 
non sono ancora delineati ». 
Certo c'è il rischio — come 
ha detto un altro delegato — 
€ di assistere passivamente 
alla crisi ». Ma le assemblee 
di questi giorni, le fermate 
di due ore decise da CGIL-
CISLVIL sono una grossa oc
casione di mobilitazione. * Già 
ora — ha detto Ravenna — 
giochiamo così, con le nostre 
proposte e le nostre lotte, un 
ruolo da protagonisti ». 

« Apriamo una consultazio
ne tra i lavoratori — ha det
to Sergio Garavini, conclu
dendo nella serata l'ampio di
battito — cercando un con
fronto con le forze politiche. 
Siamo per un nuovo program
ma di governo. Un compro
messo mediocre potrà solo 
trovare l'opposizione del mo
vimento sindacale ». L'applau
so è scattato, scrosciante. Il 
dirigente sindacale ha insi
stito sulla difesa della scel
ia operata con la sospensione 
dello sciopero generale. « La 
caduta del governo — ha det
to—è anche dovuta alla no
stra lotta. Lo sciopero gene
rale sarebbe stata una dram
matizzazione della situazione 
politica, senza nessun carat
tere contrattuale ». Le propo
ste del sindacato contengono 
elementi di grande novità, co
me quelle relative alla mobi
lità per un governo unitario 
del mercato del lavoro, come 
quelle relative al Mezzogior
no e ai giovani. « O si va ad 
un programma che risponda 
a tali proposte oppure si apri
rà uno scontro tra sindacato. 
governo e padroni fra i più 
acuti e drammatici del paese: 
a se c'è chi pensa ad elezio
ni anticipate come un modo 
per dire né sì né no, sbaglia 
perché i problemi sul tappeto 
non sono rinviabili ». 

/ delegati, nel documento fi
nale. approvato con una de
cina di voti contrari e una 
decina di astensioni, hanno 
ad ogni modo confermato di 
ritenere « dannosa la so
spensione dello sciopero ge
nerale ». Le due ore di scio
pero. anche con assemblee re
tribuite, non debbono rappre
sentare un'alternativa, ma 
semmai preparare un momen
to più generale di lotta. Per 
quanto riguarda la mobilità. 
ci si rifa alle esperienze già 
fatte a Torino e si sostiene 
che essa non deve significare 
l'interruzione del rapporto di 
lavoro. Per il salario viene 
richiesto un chiarimento del
la linea per la riforma del 
salario stesso e si giudica
no e astratti e incomprensibi
li » gli impegni al conteni
mento e allo scaglionamento 
degli oneri economici « pre
scindendo dai problemi » rea
li presenti nella fabbrica e 
risolvibili solo con una rifor
ma del salario. 

Arresti 
magistrato, agli arresti. Un 
milite, qualche giorno fa. si 
era presentato a Gianni Mel
loni l'armatore fallito di Sa
vona (tre sue navi sono sot
to sequestro a Trieste, Ra
venna, Livorno e undici im
piegati, oltre a novanta ma
rittimi imbarcati, sono sen
za stipendio da mesi) spac
ciandosi per uno che doveva 
cambiare subito denaro «spor
co» proveniente da un se
questro. L'armatore aveva 
detto di non operare in que
sto settore, ma di conoscere 
chi poteva portare a termine 
l'operazione. 

Dopo tutta una serie di 
contatti (il magistrato nel 
frattempo veniva continua
mente informato di quanto 
stava accadendo) il carabi
niere si era presentato, in
dirizzato dal Melfoni. al frate 
Fernando Taddei nella chie
sa di Sant'Angelo in Pe
scheria a Roma. Qui. dopo 
qualche giorno, lo stesso ca
rabiniere che stava portando 
a termine l'inchiesta con un 
gruppo di colleglli, secondo 
le istruzioni ricevute, si era 
presentato con una valigia 
contenente cento milioni 
spacciati per provento di un 
sequestro. Sotto gli occhi del 
frate, la valigia era stata 
presa in consegna da uno 
sconosciuto che ne aveva la
sciata un'altra con settanta 
milioni (trenta rappresenta
vano la tangente da pagare) 
parte in soidi liquidi e par
te in cambiali. 

Le singole posizioni degli 
arrestati non sono state an
cora ben chiarite. Per esem
pio non ci sono particolari 
su quali erano, nella banda, 
le funzioni dell'ex commissa
rio di polizia Walter Bene-
forti. ma è immaginabile. 
dati i suoi legami con traf
ficanti internazionali dì ogni 
genere, che il suo compito 
fosse proprio quello di piaz
zare parte del denaro da ri
ciclare all'estero, probabil
mente in Svizzera, a Lugano 
dove Beneforti ha avuto più 
volte occasione di soggior
nare e « operare ». 

. 

Aereo ecuadorianê  
dirottato a Cuba 

QUITO — Alcuni sconosciuti 
si sono impadroniti l'altro Ie
ri sera di un aereo delle li
nee interne ecuadoriane di
rottandolo verso Cuba. L'ae
reo. con a bordo 60 persone 
e cinque uomini di equipag
gio. era in volo da Quito a 
Guayaquil quando, poco do
po il decollo dalla capitale 
ecuadoriana, alcuni uomini si 
sono impadroniti del velivolo 
A Guayaquil — dove l'aereo è 
stato rifornito di carburante 
— i dirottatori hanno permes-
sero che scendessero i bambi
ni. i vecchi e le donne. 

Dopo l'atterraggio all'aero
porto dell'Avana i dirottatori 
si sono consegnati alle auto
rità cubane. 

L'aereo è successivamente 
rientrato in Ecuador con 
tutti i passeggeri. Il moren
te del dirottamento, conciato
si felicemente, non i stato an
cora chiarita 


